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La Patria del Friuli non potrà, nelle 
preferenze sue, essere esclusiva, guar- 
dando nei Candidati se abbiano fistono- 
mia di Destra, ovvero di Sinistra, Pri- 
meggiano tra essì un Sinistro sforico 
ed un Destro storico; quindi la con- 
seguenza che nemmaneo per altri 5 ab- 
bia ad essere intransigenti riguardo il 
colorito. Dar nostri Candidati esigeremo 
aimeno quel tautino di fede ministeriale 


gli spiriti, e di più abbiamo Candidati 
postulunti, riteniamo vpportano di met- 
tere sott'occhio, col testo delia Logge, 
le sanzioni penali per certi reati, che 
si potrebberu chiamare reali elettorali. 

Specie i grandi Elettori d'ogm Gol. 
leg faranno bene a leggere ed a me- 
ditare 1 soguenti articoli della Legge 
elettorale politica. 

Art 90 Chiunque, per ottenere a 
proprio od altrui vantaggio, il voto elet- 
torale è l'astensione, olfre, promette o 
somministra danaro, valori, impieghi 
pubblici o privati, o qualunque altra 


bot- MI che abbiamo noi, cioè che guardino al- utilità ad uno o più elettori, o. per ac- 
a dif ron. Giolitti e Colleghi con ta compia- cord» con essi ad altre persone, è pu- 
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giunti; ma, per ostinarsi circa il colopito, 

non vorressimo mai scemare i pregj 

delta Deputazione friulana. 

fer ie nostre preferenze, dopo reso 

maggio a Candidature onorifiche per 

nomea di patriotismo o per benome- ! 
rene parlamentari ovvero anche per 

tomea oltre i confini della Provincia, 








Appendice della PAT 


L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE SECONDA 
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1l ritorno del forzato. 


— Bene... Tu la rivedrai, come io 
tti vendicherò, Intanto, dimmi il suo 
time, la data della sua nascita, e fra 
fline ore tn saprai quale sia il sno 
“uno. 

.= E nin vi ingannerete voi ? E non 
Mannerete me stesso ancora ? 

= Io non ho mai ingannato nessuno, 
de cifre non hanno mai ingannato 
Me. fo ho predette, or fa dieci anni, la 
fiae dell'Impero, la fine di Napoleone 





giorno, o il pagameoto di cibi e be- 
vande ad elettori, 0 di rimunerazione 
sotto pretesto di spese a servizi eletto- 
rali; ma la pena viene in tal caso rie 
dotta alla metà, 

Art, 9I. Chiunque usi minaccia ad 
un elettore od alla sua famiglia di no- 
tevole danno o della privazione di una 
utilità per costringerlo a votare in fa- 





E' duopo. 

Perchè ? 

— Il custode sta per venire, 

I giusto. 

gli. si meravigherebbe di non 
trovar nessuno nella mia cella, e trovar 
qui due prigionieri, in luogo di uno 
solo. Se vogliamo lavorare insieme per 
la nostra liberazione, non bisogna che 
si dubiti che abbiamo trovato il modo 
di comunicar assieme. 


— E come mai, disse l'antico cas- ‘ 


siere, potremo noi uscire di qui? 

— Col mezza impiegato a venire da 
te. Circa cinque metri di roccia, ci 
separano. 

— Cinque metn? 

— Ed io li ho superati per incon- 


‘trarti, Non ne supereremo il doppio, ' 


anche, per esser liberi ? 

— E' multo tempo che vei lavorate ? 
— Sei mesi, furse. 

— Sei mesi! 

— E' stato necessario prima fabbri- 


Suciim e grani tizi 


e quella di suo figlio, e tu vedrai f: i gli 5 
Un gior, redizi i [carro gli strumenti. 
A se la mia predizione non si pes Degli strumenti? i 
" ° 43. . RI è $ À è 
— Mia figlia, disse Feliciano, si fi -— Sicara; io ne sono assai bene 
fiama Rosalia Meuliée. iprovvisto. Te li mostrerò quando verrai 
= Con due e? 


fa trovarmi... Ma il custode sta per ve- 
— Si; ella è nata il 12 Maggio 1847. 


piro. bisogna che mi salvi... quando 
Td È — Basta... Quando io tornerò qui, ta.J 8° ne. sara partito, noi 
Sprai tutto, 


itranquilli. 
— E voi mi lasciate ? disse Feliciano, 








È E Abramus cominciò ad' avviarsi 
di l'idea di tornarsi a trovar solo af- fiverso il buco da lui scavato. Egli pro- 
i 'rgeva immensamente, ora che avaya feedeva a ritroso, strisciando, e sem. 
Uovato un compagno. brava dotato di una agilità meravigliosa, 








saremo più. 
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le to domeniche — Amminirtrazione Vin tiorzhi N. 10 — Numeri «epartti si vendono all'Etlecla e pressi 4 tabacesl di Wereriava: 


voro di determinata candiditrra 0 ad 

astenersi dall’esercitare il diritto  elet- 

torale, o con notizie da lui conosciute 
false, com raggiri od actifizi, ovvero 

con qualunque mezzo illecito atto a di- 

ininuire la fibertà degli elettori, eserciti 

pressione per costringerli a votare. in 

favore di determinate candidature, 0 

ad astenersi dall’'esercitare il diritto 

elettorale, è punito colta pena della 
multa sino a lire 4000, e nei casi più 
gravi col carcere sino a mesi sei. 

Alle pressioni nel nome collettivo di 
classi di persone, o di associazioni, è 
applicato il massimo della pena. 

Art. 92 I pubbliei ufficial’, impiegati, 
agenti 0 aricati di una pubblica am- 
ministrazione, i quali abusando delle 
loro funzioni direttamente, o col mezzo 
di istruzioni «late alle persone da loro 
dipendenti in via gerarchica, si ado- 
perano a vincolare 1 sufiragi degli clet- 
tori a favore od in pregiudizio di de- 
termiuate candidature, © ad indurli 
all’ astensione, sono puniti can multa 
da lire 500 a 2000, 0, secondo la gra» 
vità delle circostanze, col carcere da 
tre mesi ad un anno, 

La predetta multa o il carcere si 
applicano ai ministri di un culto, che 
si adoperano a vincolare i voti degli 
elettori a favore nd ‘în pregiadizio di 
determinate candidature, o ad indurli 
all’astensione, come allocuzioni 0 di- 
scorsi in lungh: «destinati al culto, n in 
riunioni di carattere religioso, 0 con 
i promesse o minaccie spirituali, o colle 

istruziuni sopra:ndicate. 

I Art. 93 Chiunque con violenze, o vie 
di fatti o con tumulti, attrnppamenti, 
invastoni nei locali destinati ad opera- 
zioni elettorali, clamori sed i, con 
oltraggi ai membri dell’ ufficio nell'atto 
«dell'elezione, ovvero rovesciando, sot- 
traendo l urna elettorale, cuila disper- 
sione delle schede, © can altri mezzi 
egualmente efficaci, impedisce it libero 
esercizio dei diritti eletterali, © turba 
la libertà del voto, è punito col carcere 
da sei mesi a due anni, e con una multa 
estensibile a lire 5000. 























Art. 94 Chiunqu» senza diritto s'in-' 


traduce durante fe operazioni elettorali 


nel Inogo dell'adunanza, è punito con | 
multa estensibile a lire 200, e col dop- | 
* introduce ar- | 





pio di questa multa chi 
mato nella sala elettorale, ancorchè sia 
elettore 0 membro dell’ ufficio. 

Colla st. ssa pena della multa esten- 
sibile sino a lire 200 è punito chi nella 
sala dove si fa l'elezione, con segni pa- 
lesi di approvazione o disapprovazione, 
od altrimenti, cagiona disirdine, e se 
richiamato ali’ ordine dal presidente uon 
obbedisce, 

Art. 95. Chiunque trovandosi privato 
o sospeso dall’«sercizio del diritto di 
elettore, o assumen:o il no:re altri, si 
presenta a dare il voto in una sezione 
elettorale, ovvero chi dà il voto in più 
sezioni elettorali, è punito col carcere 
estensibile ad pn anno e con multa e- 
stensibile a lire 1000. 

Chi nel corso delle operazioni eletto- 
rali, e prima della chiusura definitiva 
«del verbale, è sorpreso in atto di sot. 
trarre, aggiungere » sogtitulre schede, 
o di alterarne il contenuto, o di leg- 
gere fraudolentemente numi diversi da 

r 


ELISE OLII IETTOINRAIZIÀ: 


; Feliciano che l'aveva veduto dianzi si 
dlebole, ne fu sorpreso. 

i — Va tutto bene ora? 

si, si, bene. 

E il padre Abramus, disparve. 

Quando Feliciano giudicò che egli 
doveva essere rientrato nella sua pri» 
gione, s' affrettò chiudere il vano, e ri- 
prese sul suo giacilio la solita sua -po- 
sizione. 

Era tempo. 

Pochi minuti dopo, la porta della se- 
greta si aperse. 

Era il sorvegliante. venuto a portar 
come il solito, sulla pietra, la brocca 
piena d’acqua ed il pane, 

i Nonrimarcà nulla di nuovo, di straor- 
dlinario e se n’andò com'era venuto. 
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Benchè non avesse avuto egli che una 
meiiocrissima fede nelle predizioni che 
poteva fare il Padre Abramus, Feliciano 
attese impaziente il ritorno del ve- 
gliardo, 

Si trattava di sua figlia, ecco tutto. 

Ma Je ore passavano e 1l forzato non 
Ticompariva punto. 

Feliciano temeva non fosse stato preso 
da una nuova sincope. A : 

Si decise dunque a sgombrar dal per- 
i -tugio aperto, la materia che il ricopriva, 
‘e strascinandosi come aveva fatto il suo 
‘compagno, si avventurò 

cella cli Abramus, 
Ma egli era più grosso di iui, ed il 





(per entro alla | 








(Comeo comrenva coLLa l'ossa) 


RARI 


quelli che vi sono scritti, od incaricato 
di scrivere il voto per uu elettore che 
non può farlo da sè, vi scrive ua nome 
diverso da quello indicatogti, od in quai- 
siasi altro mudo falsifica 1 risultati della 
votazione, è punito col carcere da se 
mesi a ‘due anni, e con una multa da 
lire 500 a 2000. 

Se' al colpevole fa parte dell'ufficio 
elettorale, la pena è elevata al doppio. 

Art. 98 Chiunque, appartenendo al- 
l'ufficio elettorale, ammette sciente- 
mente a votare chi nen ne ha il diritto, 
0 ricusa di ammeitere chi lo ha, è pu- 
nito el earcere estensibile ad un anno, 
e con inulta estensibile 2° lire 1000. 

Chiunque appartenendo all ufficio e- 
lettorale, con atti od omissioni contrarie 
alla Legge dulosamente rende impossibile 
il compimento delle operazioni «letto- 
rali, 0 cagiona la uullità dell'elezione, 
.0 ne muta il risultat», 0 dolosamente 
sì astiene dalla proclamazione dell'esito 
della votazione o dalla trasmissione dei 
verbali all’ Autorità competente, è pu- 
nito col carcere estensibile a due anni 
e con multa estensibile a lire 200. 

Il segretario dell’ ufficio elettorale che 
rifittta di scrivere nel processo verbale 
proteste 0 reclami di elettori, è punito 
col carcere estensibile a sei mesi e con 
multa estensibile a lire 1000. Ù 

Art. 97. Qualunque elettore può pro- 
muovere, l’ azione penale, costituend»si 
parte cifile, pei reati contemplati nel 
presente titolo. 

Le Autorità giudiziarie procedono alla 
istruzione del processo e raecdlgono le 












farsi luogo al giudizio sino a che la 
Camera elettiva non abbia emesso su 
di essa le sue deliberazioni, 

L'azione penale si prescrive fra mesi 
sei dalla datà del verbale ultimo dell’e- 








lezione, o dali” ultimo atto del processo. ; 


Dall’ arrivo degli atti afla Camera, e 
durante la inchiesta che essa -rdina sino 
alla definitiva deliberazione delta Camera 
stessa sulla «leziono, la prescrizione ri- 
mane suspesa, 

Ordinata un’ inchiesta dalla Camera, 
la Commissione ha diritto di far citare 
i tstimoni, concedendo loro, se occorra, 
una indennità. 


Ai testimoni delle inchieste ordinate 
dalla Camera, sono applicabili le dispo- 








prove; ma in caso di elezione, non può’ 
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sizion del Codice penale sulia falsa te- * 


stimonianza, sulla occultazisne della ve- 


rità e sul rifinto di deporre in materia 


civile, salvo le maggiori pene second» 

il Codice stesso, cadendo la fulsa testi- 
monianza n |’ occultazione della verità 
od it rifiuto su materia punibile, 

Ai pubblici ufficiali imputati di taluno 
dei reali contemplati hella presente legge 
non sino applicabili le disposizioni degli 
art 8 e HIU della Legge 20 marzo 1863, 
allegato A, sutl’ammimstrazione comu- 
nale e provinciale, 

Art. 98. N-i reati elettorali ove 
presente Legge non abbia specificata- 
mente contemplato il caso in cui ven- 
gan> commessi da pubblici ufficiali, ai 
cotpevoli aventi tale qualità non può 
mai applicarsi il minimo della pena. 

i.e condanne per reati elettorali, ove 
per espressa disposizione della Legge, o 








' la tassa sul macinato, i suoi voti 


modo pacifi 
la 
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ducono sempre, oltre le pene stabilite 
nei precedenti articoli, Ja sospensione 
del diritto elettorale e di tutti i pub- 
blici uffizi per un temp» non minore di 
un anno nè maggiore di cinque. 

Ove la detta condanna colpisca il cane 
didato, la privazione del diritto eletto» 
rale e di eleggibilità sarà pronunziata 
per un tempo non minore di cinque, 
nè maggiore di dieci anni. 

Ai reati elettorali si applicano le di- 
sposizioni del Codice penale intorno al 
tentativo, alla complicità, alla recidiva, 
al concorso di più rèati ed alle circo- 
stanze attenuanti. 

Resta sempre salva)’ applicazione 
delle maggiori pene stabilite nel Codi 
penale pei reati più gravi non puni 
dalla presente Legge. 


CRONACA ELUPTORALE 


Comizio elettorale. ‘ 


Domani i Reduci e veterani, alle ore 
due pomeridiane, nel Teatro Nazionale 
s! raduneranno in Comizio per propu - 
gnare la candilatura di Federico Seismit- 
Doda a Deputato di Udine. 

Oltre tutti indistintamenta i reduci e 
veterani, pissono intervenire a questo 
Crimizio anche i Snei onorari del Soda» 
izio 














Collegio di Palmanova - Latisana : 


Fu pubblicato il seguente proclama: 
Elettori t 


L'Assemblea numerosissima di con» 
cittadini, convenuta da ogni parte del 
Collegio in San Giorgi» di Nogaro, Do- 
menica 23 corr., plaudente ed ‘unanime 
designava agli Elettori quale Candidato 


roliticu 
i Giuseppe Solimbergo, 


La voce serena del nostro Friuli. fu 
portata per quattro Legislature in Par- 
lamento da queste giovane operaio del 
peusiero il quale, nato modesto fra noi 
conquistava cotto battaglie dell’ intelli- 
genza l'onore di rappresentare il suo 
paese. 

Un concittadino non ha d’uope di 
biogralia. Voi tutti lo conoscete di per- 
sona, come tutto il partito liberale co- 
nosce il suo pensiero che mai’ sè stesso 
smentì Dal giorno nel quale GIUSEPPE 
SOLIMBERGO propugnò l’abolizione del- 
i politici 
furono ognora coerenti. Comhattè sem- 
pre in favore di quell’ indirizzo finan= 
ziario nel quale il paese è sperabile sia 
per trovare in vere e reali economie il 
su» benessere definitivo, risolvendo in 
, e nell'ambito delle isti- 
tuz:oni fondamentali dello Stato, fa crisi 
gravissima che pesa sui popolo italiano. 
Ma GIUSEPPE SOLIMBERGO il quale 
nel bilancio di assestamento 1890-91 





‘ invit: con un’ ordine del giorno il Go- 


verno ad avviarsi verso larghe econo- 


, mie organiche, ebbe mai sempre pre- 


per la gravità del caso, venga dal ‘giu- : 
| dice irrogata la pena del carcere, pro- i 


oil 
sno corpo riempiva tutto l’ orifizio Ben- 
tostn egli si sentì oppresso... Aveva della 
pena a respirare e già pensava di re- 
trocedlere. Ma egli ebbe vergogna della 
sua debolezza, della sua mancanza di 
coraggio. 

Il padre Abramus era rimasto delie 
€ ore intiere così, in mezzo a quell’at- 
i misfera si pesante e greve, lavorando 
: con accanimento. 

Feliciano comprendeva bene ora, come 
si fosse trovato male, penetrando nella 
sua prigione, e si chiedeva anzi, come 
» maì avesse potuto resistervi... 

Ma intanto, egli continuava ad arram- 
picarsi sempre... Le sue mani lacera- 
vansi sulle roccie appuntite, ma man 
mano che procedeva, sentiva l'aria ra- 
refarsi. 

Egli ebbe paura di morir soffocato là 
dentro, e un’angoscia s' impossessò di 
lui, una angoscia si forte da farlo gri- 
idare, ma non idietreggiò per ciò. 

Egli voleva rivedere Ahvamus, sapere 
iquel che avéa da dirgli. 

j Il veechio aveva inteso quel grido; si 












irecd subito all'orifizio del vano, e: — 
i — Sei iu? — disse. 
i — Sono io. 

— Vieni! 


Nello stesso tempo, in mezzo alla, 9 
iscurità, quasi opaca, una luce briliò, 
Î ; 
“debole come una stella, ma di quelle 
Stelle che luccicano. appena appena vi- 
bi dalle profandità del’ iemamruto. 
Nun noporta?! era un raggio di luce, 
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sente la dignità della Patria, 
Ed è im nome di questo sacro sen- 
timento che con notabile discorso so» 


Ia prima che Feliciano vedesse da mesi 
e mesi. 

Egli la salutò come un’aurora e la 
sua anima si riempì di una gioja infi- 
nita. 

D'altronde, egli respirava meglio, ora. 
Riprese coraggio, e dopo pochi altri 
sforzi, riuscì finalmente a penetrare nella 
cella di Abramus. 

Questa era rischiarata dalla luce tre- 
molante di una piccola lampada collo» 
cata su di una specie di tavolina di pie- 
tra; la luce stessa si projettava sul volto 
emaciat., terreo del prigioniero, che 
sembrava Incartapecorito come quello 
di una mummia. 

Il padre Abramus stava seduto. Una 
lunga barba bianca, ingiallitasi alle e- 
stremità, gli cadeva giù fino ai ginoc- 
chi, stendendosi sul petto che totalmente 
copriva. 5 

Îl cran'o era appuutito, interamente 
calvo, di quel colore indefinibile che 
hanno i cranii che vengon dissotterrati 
dopo parecchi anni di soggiorno sotto 
terra. Era di un color bigio sporco, or- 
ribile, 

Fra gli attortigliamenti della barba 
e della sopracciglia, gli occhî piccoli e 
rotondi scintillavano .con singolare e- 
spressione d’ intelligenza. 

Sentendo venir Feliciano, il vecchio 
si alzò, e apparve di tina ‘altezza ins 
commensurabile, e si magro, si ischeli- 
trito, che si sarebbo detto. doversi 1 
durre in pezzi alla menoma scossa. 

( Continua}, 


















LA PATRIA DEL FRIULI 
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stenne l'ordine del giorno Rrin per it ‘ siglio comunale, par cui ottenemmo la Cronaca Provinciale i quali per sapero, diritto ed anzianità —COVSIGLIO COMUNALE, MY sere 
mantenimento in Bilancio delle somme  compilazigno di un progetto ad hoc. | È e a avrebbero dovuto venire nominati; in- Mancano duo soli consiglieri : (4 Mai 
destinate alle Scuole Italiane all'Estero Ora sappiate anco la giustificazione . Per l'affare dei biglietti falsi vece, sì dice che per influenze del de-  yalontinis, quest'ultimo mdiepram ori topi 
Ed è per questo che nella tornata 2 della mia proposta d' oggi. ' Ù n n putato A. Curor gl'italiami rimasero , Seduti Dbli È Ve 
giugno 4891, richiamò il Ministero del- Il Bitlia si occupò per il ponte sul Jerl'attro il Gud:co Isteuttoro dutt. fin trombu. Quanto urti al sentimento eduta pubblica. sione 
l'Istruzione a considerare lo stato d'in- Tagliamento ed ecen come: Pensò che Ballico, si recò ad interrogare l'arrostato } nazionale degli italiani questa continua 1.0 approvazione delle segu.nti n ani g 
feriorità dei Convitti Nazionali in con- la ferrata Casarsa Gomona se è utile a di Buja Francesco Aita, per cercar di importazione di impiegati, sloveni non Jevazioni di somme fatte dall Gu ‘000 
fronto dei Seminari. Nessuna cosa, 1n- Spilimbergo e paesi limitrofi, può essere supere qualcosa di p'ù intorno ai fal- | poteta innginare, perchè per esperienza Municipale dal fondo di riserva (0 pi Cl 
fatt, è maggiore della Patria e della vantaggiosa lasciando Spilimbergo ca. sificati da cinquanta fiorim ch'egli'spac- | sappiamo ch'essi non fanno poi un la. 49 part. IF Bilancio 1892), a 40 
sua grandezza 6 dignità, a nulla a di. polinea, ma non riesce utile proseguen- ciò e tentò spacciare. 3 . | voro oggettivo, ma favoriscono in ogni n) di L. 1450. — assegnate alla Cul ione 
gnità, e grandezza contribuisce di più dola fino a Geniona. Sopprimendo que- L' Aita, che s'era recato in Germanie | moli i loro connazionali, riportano no- 20 ( seppellunento di cadaveri org ; grafo 
dell’ Istruzione ! sto tronco di strada ferrata, ciod da per lavorare nella primavera passata, zie d'ufficio e telegrammi ai loro or-- di L. 54400 alti Cut, 14 Servizio d Br 

Ma non alle sole cure generali GIU- Spilimbergo a Gomona, lo Stato, 0 cinè rimpatriò nel giugno, perché Invore non | gani, impegnano fa direzione superiore Cimiteri) deliberazione 29 ser ernby Gius! 
SEPPE SOLIMBERGO dedicava la sun la Nazione, risparmierebbe nientemeno vi aveva trovato. Il 15 corrente tentò } a concedere cose ch'essi reputano loro 4893 al N. 0815. Ul gami 
energia. Anche al bene particolare del che 10 milioni circa. . i in Osoppo di spendare, nel negozio del | diritti nazionali, fanno insomma politica b) di L. 6ULO8 assegnate alla Caili tire 
nostro Collegio EGLI pensava. E vuvi Con parte di questi denari, lo Stat» signor Giacomo De Toma, una banca- | entro e fuori ufficio. 68 IL residui passivi (allargamento deli .;059 
coll’invitare solennemente il Governo a Potrebbe ajutarci con eflicace sussidio. nota da cinquanta fiorini; ma il s‘gnor Di cò naturalmente i cittadini non vie Bartolini e Purtanuova ) per spesi 7 ora: 
voler finalmente sullevare le venete Ecco la verità e nulla di più. Da Tama nun volle accettarla, perchè | possono <ssere contenti: dovrebbe ba- di contratto ed inerenti non compresdiii conf 
provincie dall'immenso peso delle Spe- L'ingegnere de Rosmini, che ebbe ad si accorse ch'era falsa : © disse all'Aita, | star un ufficio ili polizia nel palazzo nello stanziamento. i ammi 
dalità estere; vuoi col concorrere nel. ©ccuparsi dell’ altare, informato meglio ritornasse nel domani. Ù capitanale di Piazza Grande. Le indi- Ii Consiglio approva. fasori 
l’appianare le difficoltà per la costru- di me dell'argomento, con documenti i Invece l'Aita nel giorno 16 partì SI ziom di impiegati  pansiavist cone 20 Onoranze a Pictro Zorutti n ji lav 
zione della nostra Ferrovia, quinci e provò subito che era vero quanto io improvrisamente per Leopoli, dove spen- | tinue, hanno danneggiato non solo in centenario della sua nascita, civile 
quindi l’opera sua si è estrinsecata alfermava e che il Biltia fino dall ‘Aprile detle un ‘altro Iiglietto falsificato. AI Giu» linea nazionale, ma ed “anche materiale Il Sindaco informa che, auspice rac percii 
sompre utile, sempre efficace, sempre ricevette lettera adesiva dal Ministro dice disse che vi sì recò în cerca di lavoro | i cittadini ; e ciò non si vorrebbe, giac- cademia e concorde il Municipio, mo fil si di 
pronta. Genala. Prego, signor Direttore, inserire — pretesto che non regge e per la sta- | chè alla fine, gl’ impiegati vengano pa- deste onoranze verranno anche in Udin gl'im 

RI i la presente a prova della mia non in- gione inoltrata e per essere egli ritor- | gati coi nostri quattrini, e sonv pagati rese al poeta popolare friulano Pier figli 
lettori! * coerenza nè politica, nè amministrativa. nato a Buja nella sera stessa, j per servire, non per far politica 0 peg- Zorutti nel centenario dalla sua nascitu BB ora, 

Presentandovi come Candidato GIU- Con tutto rispetto. 1 bighetti ch» l' Aita tentò esitare ed | gio. Nella Sala dell’ Ajace, per cura dl dito 


SEPPE SOLIMBERGO, il nostro onore, 
ed il Suo Nume, sono arra per Voi che 
con ciò inten iamo concorrere alla vit - 
toria, non di un partito, ma del bene 
di ogni classe sociale, nell’ armonia delle 
quali sta la forza intrinseca che solleva 
a grandezza le Nazioni, 

Per noi e per tutti, il primo principio 
deve essere quello di non coartare nes- 
suna coscienza. Chiamati dall’ Augusta 
Parola del Re ad esercitare il più grande 
diritto di un popolo libero, mostriamo- 
cene degni consultandoci senza passione. 
Portiamo nell'adempimento del nostro 
} grande dovere, l’anima e la sincerità 
che si addicono alle storiche tradizioni 
del Parlamento Italiano. 


Elettori ! 


Non lasciatevi illudere, nè trascinare 
da coloro che vi predicano l’apatia. Ac- 
correte alle urne, E nel momento im 
cui state per contribuire col Vostro 
voto ai futuri destini della Patria, non 
dimenticate che la Patria Vi è madre. 


Dal Collegio Palmanova-Latisana, 
23 ottobre 1992, 














Il Coraitato generale 
Avv. Vigilio Tavani, Presidente. 


Carlino, Chiesa Gio. Ratta, Cicatto Antonio, 
Di Chiara Automio. — Castions di strada. Di 
Gaspero cav. cap. Antonio, Facini Andrea, Mar- 
chetti Francesco, — Latisana. Comisso Giu- 
seppe, Faggiani Luigi, Giacometti Domenico, 
Giucometti dott. Girolamo, Marin Angelo, Monis 
Gio Batt., Peloso-Gaspari Diodato, Zuzzi dott. 
Leonar lo. — Lestissa. Fabris nob. cav. Nico'ò, 
giù Daputato al Pariamento del Collegio di Pal- 
wanova, Fabris nob. Carlo, Fabris nob. Luigi, 
Forniz antonio, Pagani Camillo, Pinzani dott. 
Vincenzo, Palami-Jacotti Giuseppe. - Marano 
: Lacunare. Del Forno Orlando, Marin Marco, 

" Olivotto Rinalto, Zoratti Epimaco — Morte- 
‘ giano. Brunich antonio, Paura Vi:ginio, Pia- 
zan Giuseppe, Tomuda cav. Gio. Batt., Zanutta 
Carlo. — Muzzana Brun Giuseppe, Carandone ' 
Antonio, Pian Giacomo, S:hiavi Domenico. — . 
Palazzolo dello Stella. Fantin Gio. Batt, Fa 

Pl tin Francesco, Zutiani Angelo. — Pocenia. 
‘ Binnella Carlo, Bertuzzi Giacomo, Zanetti Gia- 
i como. — Porpetto Battistella Luigi, Fraugipane 
È, co. Luigi, Luzzatti cav. Girolamo, Rovere dott. 
Giovanni, Sandri Arcangelo — Precenico. De 
Lorenzo Giovanni. — Rivignano. Bearzi Giu- 
seppe, Gori Giacomo, Locatelli Giacomo, La- 
catelli Carlo, Pertoldeo Antonio. — Ronchis. 
Guerino Antonio, Marchese Petro, Maurizio Giu- 
seppe, Pellegrin Bonifacio, Piazza Antonio. — 
S. Giorgio di Nogaro Businelli Attilio, Cri 
stolom Achi!le, Cristofori Luigi, Pacini Dome- 
nico, Fogluni Giuseppe, Foghini Ugo, Mason 
Antouio, Scaini Francesco. — Santa Maria la 
Longa. Tacconi dott Giaseppe. — Teor. Collo= 
vatti Stefa:0, Filaferro Glo Bi.tt., Galetti Luigi. 
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* Collegio di S Daniele - Codroipo. 


S. Dan.ete, 8 ot-obre, 


Avendo letto le Corrispondenze in- 
serite nel Giornale il £riuli e Patria 
del Friuli sulla riunione elettorale po- 
lilica tenutasi in San Daniele 11 giorno 
di venerdi 21 corr. alle ore 2 pom., ? 
per quanto cn’ cisgrarda ciuo in ob» | 
bligo di fare una rettifica, perchè asso- 
lutamente non voglio essere quello 
non sono. Ecco quanto io dissi pres 
2 poco in quell''adunanza, e precisa- 
mente quando era vivo dibattito sul 
colore pontico del candidato da prefe- 
rirsi e da votarsi quale nustro Deputato 
al Parlamento Nazionale. 

Chiesta ed ottenuta la parola, io dissi: 
io non sono venuto qui a fare delle 
festioni politicie : i miei principii ra- 

Sali sino conoseluti, essi suno e re- 

“anno immutati. D'innanzi ad interesse 

de pel mio paese e per 1 paesi * 
Vicini, io fo” sagrificio dei merde. 
mi. Toi sapete che io di tutto  cunre 
Mr ner il candidato proposto, l'avv. 
‘Riccardo; ma d'innanzi ad un 

“cande pel mio paese, vi pro- 

stro Deputato il comm. avv. 

«n 8. tratta di favorire la co- 
2 del ponte sul Tagliamento 
an. stretto di Pinzano, nostra unica ed 
indispensabile risorsa econnm ca. 

Qui langue il commercio; il possi- 
dente, l'operaio, l'agricoltore si tro- 
! vano a pessimo partito. Non sono illu- 

: sioni da farsi: il dire la verità è bene. 
Voi sapete del comizio da me ed amici 
promosso pel ponte, del nostro pro- 
gramma amministrativo, in cui è com- 

, preso; vot sapete quanto scrissi sulla 
LO Patria del Priuli, sul Ledra da me di- 

i retto su questo argomento; quanto an- 
che favellai e ripetutamente in Con- 
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° spetto di tramare per l’unità della pa- 


Fabris Ettore. 


Collegio di Pordenone. 

Il signor Ciotti Bernardo, sindaco f f. 
di Sacile, ha ricevuto ieri mattina la 
presente lettera, che pubblichiamo: 

Onorevole Signore, 

« Noi sottoscritti, elettori politici delle 
frazioni riunite di Cavolano, Topaligo, 
San Giovanni di Livenza e Sant Odo- 
rico, preghiamo la S. V. Hilma a voler 
compiacersi di tenere una pubblica con- 
ferenza intorno |’ attuale situazione po- 
litica e le prossime elezioni, dove e 
quando a V. S. gradirà. 

Ringraziandola antecipatamente, 
protestiamo con piena osservanza, 

28 uttobre 1892. 





I 
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ci 


Devotissimi 
( seguono le firme). 


Sappiamo che il signor Ciotti ha ade- 
rito all’invito n terrà quindi nei primi 
giorni della seguente settimana la chiesta 
conferenza, avendo designato il locale 
delle Scuole Elementari di Cavolano, 
come luogo centrico fra le frazioni, per 
Padunanza. 


Agli « eccellentissimi Triumviri » 
dell’ « Adriatico, » 


Il Direttore della Pa/ria del Friuli 
mi ha incaricato di complementare V. S. 
eccellentissime pel lieto risultato di 
tante cure amorevoli e perseveranti nel. 
l’ educazione degli Elettori Veneziani. 

A Udine la bisogna corre diversamente; 
e contro i nostri duumviri Elettori 
grandi e minuscoli sono in ribellione 
aperta. 

Maah! Gli Elettori conviene coltivarli 
per tutto l'anno, come i fiori, d'inverno 
nelle serre e di primavera e nell’estate 
ne’ giardini. 

Capisco che, anche con queste cure, 
a Udine ed in Friuli i duumviri non 
sarebbero mai riusciti a formare le fa- 
langì che agli ordini di Tecchio, Man- 
zato e Pellegrini sfileranno, ebbre del 
trionfo, nel 6 novembre in Piazza San 
Marco! 

Felici i Iriumviri veneziani! Per la 
salute e la fortuna d’ [talia hanno una 
formula semplicetta : abbasso Tiepolo e 
su Tecchio ! 

In toga e tocco 


Avviso interessante. 


Nel periodo el-ttorale si chiedono, per 
solito, da Comitati o grandi Elettori co- 
pie di qualche numero del Gioruaie, 

Or PAmministraziune avverte che non 
si mandano, se non verso pagamento 
antecipato. 


La morte di Gaetano Trezza. 


Firenze, 28. Alle ore due della scorsa 
notte è morto Gaetano Trezza. Domani 
avrà luogo il trasporto della salma al 
cimitero ; le esequie saranno puramente 
civili. 








Gaetano Trezza nacque in Verona nel 
1828 Fu avviato allo stato ecclesiastico 

A 22 ann fu nominato professore di 
umanità nel ginnasio civico di Verona; 
ma gli venne tolta la cattedra dal Ga- 
verno altstriaco per un discorso impron 
tato a principi liberali. 

Nel 1860 venne arfestato come so- 





tra; rimase nelle carceri politiche di 
Venezia tre mesi. 

Uscito di prigione, smise l'abito ec 
clesiasticò. 

Venne nominato professore di greco 
e di Latino nel Liceo di Cremona, ila 
cri passò a quello di Modena e final- 
mente all’ Istituto di studi superiori in 
Firenze, 

Del Trezza si hanno a stampa alcuni 
saggi giuvanili sulla letteratura greca e 
latina, ma le opere che gli diedero mag 
gior fama sono £wuerezio, Epicuro, La 
critica moderna e finalmente Le Con. 
fessioni d’ uno scettico. 








Londra, 28. — Ufficiale — La notizia 
che ebbe un giornale di Londra da 
Firenze, che la villa Oppenbeim sia stata 
affidata per la Regina, è infondata, 


anche spacciò, suno molto facilmente 
riconoscibili come falsi, e per la carta 
scadente e per il lavoro litografico p:ù 


‘ grossolano; sono di gran lunga inferiori 


ai biglietti sequestrati al Chiaruttini di 
Strassoldo testè cundannato dalle Assise 
di Trieste, a lui forniti dal Commessati 
e dal Secco. Parrebbe quindi dover con- 
cludere che sono di fabbrica diversa. 

Comunque, i’ Aita nega di aver sa- 
puto che i biglietti esitati da lui erano 
falsi; nega quiadi ogni sua compar- 
tecipaz one ad associazioni di falsi mo» 
netari. i 

Rimarcabile il fatto che tutti i friu- 
lani arrestati in Austria per questi reati, 
appartengono ad una zona piuttosto ri- 
stretta d: territorio : Tarcent:», Maguano, 
Artegna, Buja, Trasaghis. È 

Tutti però osservano scrupolosamente 
la consegna di... tacere : almeno finora; 
non c'è stato uno degli arrestati, il 
quale abbia fatte rivelazioni di sorta, 
nè alle autorità nostre e nè alle au- 
striache. Solo il Chiaruttin rivelò tin 
dalle prime da chi ebbe i biglietti: ma 
egli, molto probabilmente, non era della 
Lega, e si trovò impigliato per mero 
caso nella brutta faccenda: troppa leg- 
gerezza forse, congiunta al desiderio di 
salvare una posizione finanziaria crol- 
lante, 

Perchè l' A'ta si recò a Leupoli ? Di- 
cemmo sopra che il pretesto addotto da 
lui non regge. Forse, ove il Sindaco di 
Osoppo signor De Toma, pii che si ac- 
corse che il bighetto consegnatogli era 
falso, avesse disposto, come ufficiale di 
pubblica sicurezza, perchè l' Aita fusse 
pel momento cnsegnato ai reali cara- 
binieri, si avrebbe pututo scoprire qual. 
che cosa di più che non sia risultato 
dopo; giacchè v'è motivo da sospettare 
che l' Aita siasi recato a Leopoli per 
isbarazzarsi di altre banconote — e nou 
di quell’una sola che spese a Buja 
presso il Nicoloso. 





Curioso questo telegramma da Vienma: 
Vienna, 28 Tel-grafano da Linz nella 


Bassa Austria che quella città è invasa * 


da banconote false di 50 fiorini |’ una. 

Si assicura che vengono fabbricate a 
Udine e spacciate da italiani che viag- 
giano in Austria e Germania. Fu ar- 
restato a Monaco un possidente di Buja 
(Udine) mentre spendeva di tali biglietti 


Intanto come avvertiamo sopra, le 
fabbriche devuno essere due, non una. 


ì 
I 








I biglietti sequestrati al Chiaruttini sono | 


incomparabilmente più ben eseguiti 
quelli dell’ Aita; ed in carta ed incl 
stro assai tnigliori. Poi, dalla qualità 
della carta — massime per i biglietti 
del Chiaruttini — e per la qualità degli 
inchiostri, non e’ è dubbio che si tratti 
di produzione tedescu: ed è difficile che 
si faccia una importazione di tali merci 
dall’ Austria o dalla Germania — im- 
portazione che darebbe nell’ occhio, se 
non altro, alle autorità doganali di con- 
fine — per fabbricare qui le monete 
da spendersi pri di nuovo oltre confine. 

Non è la prima volta che la polizia 
austriaca fa asserire, trovasi la fabbrica 
nella nostra Provincia; ma finora, ele» 
tnenti seri per accertare che cò sia, 
non se ne hanno. 













Linz, 28. L’arrestato per spendizione 
di banconote false da cinquanta fiorini 
è Francesco Alt, possidente da Bu, 

Egli ne aveva spaeriate parecchie. 

Pare che la fabbrica esista a Vienna, 
e i fabbricatori si servirebbero degli 
opera: italiani, massime friulani, per Jo 
spaccio. 1 Alt fu arrestato a Monaco 
di Baviera. 

(he sia lo stesso Aita, e la notizia 
che diamo qui derivi da equivoco ? 


NOTE GORIZIANE 











(Nostra Corrispondenza ) 


Gorizia, 27 ottobre. 


Nomine. Con somma meraviglia di 
tutti, ii Ministero del Commercio nomi- 
nava a controllori postali due rmpiegati 
sloveni destinandoli a quest’ufficio di 
posta e telegrafo. A quei posti avevano 
concorso anche bravi impiegati italiani, 


L'avv. Marcotti. In una delle prece- 
denti mie lettere vi aveva seritto che 
il friulano Giuseppe avv. Marcotti si 
sarebbe presentato quale candidato 
alla deputazione. Ora vengo assicurato 
che il Mareotti mai ebbe- quell’ idea, 
sebbene esortato da amici ad accettare 
una candidatura, 


Mosaico antico. It Museo dello Stato 
ad Aquileia, in questi ultimi giorni si è 
arricchito d'uno splendido pavimento 
di mosaico romano che quella direzione 
acquistò dalla signora contessa Collo- 
redo-Zuce» di S. Maria la Lunga. H 
mosaico era stato trovato in una delle 
posizioni di quella regione, sopra sunlo 
austriaco. i 

Fillossera. In un innportante vigneto 
di Sesana viene constatata ufficialmente 
la comparsa della fillossera. 


Serata friulana. Lunedì nella Palestra 
della locate Unione ginnastica agirà la 
vostra Società comica Pietro Zorutti, 

Alle Assisi. Ieri il dibattimento contro 
Antonio Miklanc imputato di uccisione, 
venne sospeso per essere ripreso dumani, 
oggi si tenne quello in confronto di 
certo Zavanja di Plezzo per crimine di 
uccisione e rapina. Egli fu condaanato 
a 10 anni 


Cronaca Cittadina. 
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Teatro Min 
Per la sera di domani 30 ottobre 


41892, alle ore 8 precise il Circolo Filo- 
drammatico friulano, di concerto cal 
Circolo Giuseppe Garibaldi, onde ricor- 
dare »l venticinquesimo anniversario 
flella gioriosa disfatta di Mentana, darà 
uno straordinario trattenimento, con il 
s’guente programma: Mentana, Scene 
popolari div:se in tre parti, del Socio 
F. Nascimbeni. 

Bopo la commedia, dall'egregio ar- 
tista e concitadino Antonio Gaspario 
verrà cantata una romanza. patriottica 
d' occasione. 

Chiwlerà il trattenimento la brillan- 
tissima farsa, in dialetto frintano di par- 
ticolare impegno del Socio Policarpo 
A la fan e al dis di nò, 

Negli intermezzi suonerà la brava 
banda di Feletto Umberto, gentilmente 
concessa dal Circolo Giuseppe Garibaldi. 

PREZZI D'INGRESSO 
Platea e loggie, indistintamente L. 














Laggione » 
Un Palco » IZ 
Una poltroncina » d.- 
Uno seanno » 040 

Corso delle monete. 
Fiorini a 217.50 Marchi a 12775 


— Napaleoni a 20.70. 


Municipio decorosamente addubbata, { 
professore Oscarre De Hassek terrà uni 
fettura sul nostro poeta, l'oscia, vendi 
scoperta una lapide sulla casa abitata 
dallo Zorutti net vicolo che porta il sug 
nome, L'iscrizione venne dettata dl. 
l'Accademia, la lapide verrà eseguity 
appostata a spese del Comune, Ng 
sera, al Minerva, si darà una straordì; 
naria rappresentazione della fetta mÉ 
mantica Sior Antonio Tamburo. 

La Giunta — soggiunse poscia l'o. 
norevole Sindaco — aveva pensato a 
maggiori onoranze ; tra altro, ad inav- 
gurare una lapide nel Cimitero, assieme] 
ad un’altra per la Caterina Pereuto: 
ma poi riflettè che l'inaugurazione lf 

















































due lapidi nello stesso giorno certo non 16 
presentava molta ragione di essere; el jj set 
che sorvive sempre il progetto di de-BBE fici 
sunare ad uso Pantheon friulano il tem- tre pi 
pietto di San Giovanni. Laonde fu ri. tro d' 
soluto di riserbare per allora qualchel Pec 
particolare onoranza per lo Zorutti, del ce 
Bonini appiggia le proposte della] Cor 
G.unta, ed accenna ai meriti letterarifi ume 
dello Zorutti come poeta vernacola, oli | 
Pletti raccomanda perchè, erigendosi in i 
il Pantheon, si pensi ad un ricordo per lei pr 
Giuvanni da Udine, il più alto degli ar- P 
tisti friulani, l’amico di Raffaello. Do 
Il Consiglio accoglie le proposte della dll 
Giunta, e vota lire cento per la spese Mf ©! 
della lapide. Ue 
30 Aumento detl’onorarin per il Bi. 
bliotecario ed il Custode del Museo e B Per 
Biblioteca. “vH 
Il consigliere Gropplero vorrebbe che " 
aumento fosse maggivre: l' onorario; IC 
pel bibliotecario fosse portato aL. 22.0, k din 
e quello per il custode del Museo ef@/8'82 
biblioteca a lire 1600. Fa grandi elogif Pas 
pel modo onde fu regolato ed è tenuto ff consi 
questo pubblico servizio. tanti 
Bonini caldamente appoggia la pro- feno 
posta della Giunta. ebbe 
Pirona anche la raccomanda, siglier 
Mantica vorrebbe sapere con -quali MGiusep 
criteri la Giunta propone questi au-MMfricle < 
menti : se lo stipendio pel B-bliotecario MALeona 
regge il coufronto con quelli di altri Bmano 
capi-sezione eee. (lodo 
Measso risponde che la Giunta, conifLa 1 
questa proposta, nen credette già di e- BI È si 
quiparare le condizioni de’ vari impie- Mina n 
guti del Comune, ma di fare un prima BlByr07, 
passo. Se avesse voluto stabilire una BB) sol 
. graduatoria proporzionalità, avrebbe do- Minzze 
‘ vuto fare molto di più, fin da principio: Mfitami 
e lo confessa francamente. Ma puichè MiBtzim 
il piccolo passo che ora si fa sembra Miftsimi 
sufficiente, così non ne propose uno MB simo d 
maggiore. D'altronde, i due posti, pei fi Ora 
quali ora si propone un aumento, son0 fl della n 
pù presto paragonabili ai posti degli Sl na, 
insegnanti nelle scuole secondarie, che center 
a quelli degli impiegati comunali: e pur franco 
troppo, è notorio, nelle scunle secoh- BEE corgp; 
darie noa vengono ni docenti pagati P 
molto lauti stipendi, anzi, è da dirsi di da 
che sono bassi. Mi n 
Casasola reputerebbe più opportuno fffiss, { 
che l'aumento dello stipendio fosse vo- 
tato alla persona, e non all'ufficio. 
Meass». In alcune circostanze specia: 
lissime, e sopratutto quando già lo sti» 
pendin segnata sia superiore, 0 quanto 
meno comparabile alla importanza del 
posto, conviene, volendo altri aumenti, 
votarli alla persona; ma qui, per con- 
tro, è il caso che abbiamo uno stipen- $ 
dio anche troppo inferiore alta impar- 
tanza el alle esigenze del posto. 
Biasutti vorrebbe si votasse per vo- MBBi sono, 
tazione segreta, perchè, dopo quanto fu anzi 
dietto, neanche volendo la questione Qta, c 
resta impersonale, enbre 
Sindaco. La Giunta ha presentato Eire sul 
una relazione affatto impersonale ; egli BB tPra 
stesso ha raccomandato che la diseus- Meumi s 
sione si mantenesse anche impersonale; B'me q, 
onde non crede necessiti il voto se- Msi ne 
greto! Ma se taluno è di contrario av- SEB d° | 
viso, lo dica ; altrimenti metterà ai voti BEI soci 
per voto palese. ti sor 
Nessuno insistendo pel voto segreto, j À tal 
si vota per alzata di mano l emenda- fiflmaci; 
mento Gropplero che porterebbe a lire fllfho so, 
2200 l’onorario pe! B.bliotecarin e lire i 
1600 pel Custo:la det Museo e della Ri- I 
blioteca : tre soli consiglieri appr.vano. 1a M 
‘con le palme a lungo alzate, cosicchè È “il 
l'emendamento viene respinto, (i 
Porlen 


'Morgaote dichiara ch' egli intese 9° 


gienersì, e fa questa dichiarazione per- 
chò il suo voto negativo non venga in. 
frepretato como ostilità personale, 

Vengono quindi approvate, per divi- 
sione, le preposte della Giunta, secondo 
cu gli stipendi vengono portati: a lire 
300° pel Bibliotecario ed a liro 1400 

pi Custode. 

j.0 Aumento dell'organico della Se- 

zione dell’ Ufficio Municipale par l'Ana 
grnfe e Stato Civile, 
” Braida. Avrebbe desiderato avosso la 
giunta approfittato di questi rimaneg» 
gamenti parziali degli organici per ve- 
fire avanti il Consiglio con qualche 
ssa di più radicale, Sembragli che 
orario d’ ufficio sia molto breve, in 
qnfronto degli orari che hanno altre 
sumiaistrazioni private : cinque ore di 
rsoro. La Giunta ci viene a dire che 
il lavoro nella sezione anagrafe e stato 
rivile è aumentato, è grande; ma non 
perciò propone aumento di personale, 
si di stipendio. Si dirà : meglio pagati, 
gl'impiegati lavorano di più. Sta bene. 
figli però fece questo ragionamento : 
ora, nella sezione anagrafe si banno 
gito impiegati; cinque ore di invoro 
per ciascuno, fanno quaranta ore di 
jroro al giorno. Invece, con sci impie- 
ati e sette ore di lavoro, si avrebbero 
narantadue ore di lavoro quotidiana» 
mente: una somma di lavoro piuttosto 
maggiore all'odierna. PL sette ore di 
jisoro non sono troppe, se i più acca- 
giti socialisti domandano un orario di 
ato ore. E con tale diminuzione nel 
mmero degli impiegati potrebbesi au- 
mutare lo stipendìio di ciascuno, por 
modo che il minimo si potrebbe elevare 
11900 lire. Pochi impiegati, ben pagati 
e che lavorino. 

Pedrionì raccomanda alla Giunta che 
sudi la completa riforma di tutto l'or- 
ginismo. 

Il Sindaco rileva come non di sei, ma 
di sette ore sia l’ orario attuale degli 
uffici municipali : dalle otto ant. alle 
tre pom. di estate, dalle nove alle quat- 
tro d'inverno. 

Pecile appoggia le 
del consigliere Braida. 

Conclusione : la Giunta studierà di 
mimentare piuttosto il lavoro dei sin- 


raceomandazioni 


goti impiegati, che il loro numero; e ; 


per intanto il Consiglio approva le di 
lei proposte, già da noi fatte conoscere 
5o Istituzione di un posto di Appli- 
cato per la Sezione sanitaria dell’ Uffi» 
cio Municipale, 
Il consigliv approva senza discussione. 
( Continua} 


i Per la Congregazione di € a- 
rità, 


I Cansiglio Comunale accettava ieri 
le dimissioni del Consiglio della Con- 
gregazione di Carità, 

Passava poscia alla nomina dei nuovi 
consiglieri e del presidente; e su vo- 
tanti 21 ( perchè parecchi consigliere si 
erano allontanati,) il dott. Danicle Vatri 

be voti 20 come presidente. A con- 

lieri furono eletti i seguenti: Pedrioni 

Giuseppe con voti 15, Fiorio conte Da- 

niele 15, Bardusco Luigi 13, Ganciani 

Leonardo 14, Raiser Gustavo 13, Ro- 

nano dott. G. B 413, D'Agostini dott. 

Clodoveo 11, Della Rovere G. B. 11. 
La nuova moncta austriaca. 
È stata «di recenie coniata in Austria 

a nuova moneta che fu denominata : 

rona e che cquivale a mezzo fiorino, 

BI soldi aostriaci. Vi sono anche le 
Mezze corone (25 soldi); i venti cene 
simi di corona (10 soldi); i 10 cen- 
tsimi di corona (40 soldi ); i due cen- 
tam di corona (1 soldo); un cente- 
smo di corona (1,2 soldo). 

Ora un pezzo da una Corona vale 
della nostra moneta L. 1.05; una da 

2 centesimi; un pezzo da 20 

i di corona, 24 centesimi di 

‘un pezzo da 10 centesimi di 
corona, 10 dei nostri. 

i er convertire poi qualsiasi somma 
di Corone in Franchi, basta moltiplicare 
! numero delle Corone con il numero 
fisso 1050135 per esempio 25 Corone 

2x1 050135 Franchi = 20 24 == 26 
fr.% cent. Per convertire qualsiasi 

Sinma di Franchi in Corone, basta mol- 

lolicare il numero dei Franchi _ per il 

mero fisso 0952258 p. e. 25 Franchi 

x 01952258 Corone =: 2381 Cor. 
2 Cor. 81 cent. di C. 


Adunanza di farmacisti, 


la Presidenza delll’Associazione Chi- 
figco-Farmaceutica Veneta, invita tutti 


'Sgnori Soci della regione ad una a- i 


cu che si terrà in Farmacia Gal- 
d i campo S. Stefano, lunedì 7 no- 
fl'tbre p. v. alle ore 2 pom. per trat- 
lare sul seguente ordine del giorno : 
i Proposte dirette alla Presidenza, da 
a Fal soci, relativamente alla applica- 
di tr della tariffa dei medicinali, com- 
* Rls nella farmazopea ufficiale del Re- 
Po d’Italia». 
|! soc: possono farsi rappresentare da 
Vi soci ( V. Art. 16 dello Stat.) 
hi tale adunanza, si invitano anche i 
f\Macisti della Regione veneta, che non 
Mio soci. 


Teatro Nazionale. 


La Msrionettistica Comp. Reccardini 
lesa sera alle ore darà Facanapa 

© in camicia. Con ballo fantastico 
A POrlenti di un Gigante. 


Drammatfen e miinien, 

La Compagnia drammatica Marazzi « 
Diligenti, trovandosi in questi giorni 
occupato il tentro per la rappresenta» 
zione «di domani, comincierà | annun- 
ciato corso di rapproseutazioni martedi 
venturo, 

La compagnia conta d-i Intoni ete- 
nenti, compresa la sig. Checchi - Se- 
rofini bon conosciuta dal nostro pub- 
blico, 0 speriamo che la breve stagione 
riescirà piena d'interesso. . 

Dopo ia drammatica, è molto proba. 
bile che per la fiera di S. Caterina, al 
Minerva si darà spettacolo. d’ opera. 

Approdando le trattative n bene, sa- 
rebbe ottima cusa che si potesso riudire 
l’Ebreo di Appolloni o l'Attila del Verdi, 
spartiti di sicuro esito, e che dopo tanto 
tempo che non si eseguiscono sulle no» 
stre scene, riescirebbero di futla no- 


vità. 
Un hel farticelto 
in Cus.ignacco. 

Nel pomeriggio di jeri, in Cussignacco, 
ignoti, penetrati per una finest“a al piano 
terra, nella casa ili Disnan Domenico, 
rubarono alcuni aggetti d'oro, un ve- 
stito e biancheria pel valore di lire 150. 

La casa era momentaneamente in» 
custodita, 

Onoranze funebri. 

Oferte fatte alla Congreg. di C. in 
sostituzione di torcie, in morte 
di Bearzi Pietro 

Peressini Alberico L. 4, 

Presso P emporio Bertaccini 
in Mercatovecchio grande deposito di 
Corone Mortuarie d'ogni forma e di- 
mensione, 

Vendesi con fortissimo ribasso. 

Lezioni di Bian: forte 

e teo: fa musicale 
con indirizzo scientifico razionale, non- 
chè di Lingua tedesca ed italiana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato o preparazione 
ad esami. Pietro De Carina — Revapito 
Caffè Corazza. 
Programma 

dei pezzi di musica che la Banda citta- 
dina eseguirà domani 30 corr. sotto la 
Loggia Municipale alle ore 6. 
. Marcia . N. 
. Sinfonia « Rienzi » Wagner 
. Valzer « Le belle Udinesi » Arnhold 
Rapsodia Ungherese Lizt 
. Finale « Romeo e Giulietta» Marchetti 
Potka N. N 


O UU LI 


Gazzettino Commerciale. 
Rivista della Seta. 
Milano, 27 Ottobre. 

Altra settimana, di alfari stentati, fu 
anche quest’ultima e tolto quei rari in- 
contri di robe a risparmio «di prezzo, le 
transazioni furono molto ristrette, tali 
da dare un’intonazione di debolezza ul 
mercato. 

I tentativi di ulteriore ribasso, furono 
però respinti e puossi dire, che per il 
poco, che sì è fatto, i prezzi non hanno 


perduto nuovo terreno. Gli ultimi sin- : 


tomi della piazza, accennerebbero a 
qualche maggior domanda, anche per 
l'America, ma si fanno sentir ollerte 
debuli, tali da palesarsi più quali 1nda- 
gini, che quali nuovi bisogni seri, di 
operare. Accettiamo però anche questi 
segnati, i qual, se non altro, provano 
una volta di più, che in fabbrica si 
vanno assottigliando le scorte di materia 
prima e fanno sperare, che il ritorno 
della domanda, non resti a lungo un 
pio desiderio. 

Occorre però che il produttore sappia 
tener fermo il suo piede ancora, altri» 
menti farà il buon giuoco del consu» 
matore. Non puossi tacere che questo 
mese di Ottobre, passato in uno stato 
di languore d’affari, ha reso più debole 
anche qualche produttore, che oggi ce- 
derebbe ad un paio di tire meno, di 
ciò chie fermamente pretendeva alla fine 
settembre. Anche questo prova, che 
se la domanda tardasse ancora una 
quindicina a manifestarsi viva, potremo 
vedere delle facilitazioni anche da parte 
dei produttori. 

Le greggie da' esportazione, trove- 
rebbero oggi compratori da 55 a 56, 
(Milano), senza pretendersi il classico, 
ma sono tenute da 57 a 58; i lotti che 
passano al consumo, sono quasi unica- 
mente lotti speculati, o di merito molto 
secondario. 

In galette, si avrebbero delle buone 
partite nostrane sulle 14 lire circa, 
quattro per uno, e delle Salonicco e 
Brussa, da 1310 a 1330 oro, pure 
quattro per uno. 

Circa ai cascami, abbiamo sempre 
qualche vitalità da segnalare nelle strusa 
e nei doppi in grana, ma senza slancio. 

F. G. 
Bic eato dei hovini, 
Sacile, 27 ottobre, 

Pochi animali e pochi affari. Vi è 
una certa fiacca che si stenta spiegare, 
in specie nei buoi di tavoro dei quali 
in quest'epoca non si può fare a meno. 
Continua l’incetta di vitelli presso l’anno 


che sì esportano per la Lombardia, ma | 


anch'essi a prezzi stazionari. La carne 
oscilla fra L. 95 a 103 al quintale ili 
peso netto se di scriane e da 110 a 
420 se di bue. Suini a metà- ingrasso 
cari, quelli grassi da L. 85 a 95 aliquin- 
tale di peso netto. 





Iori l’alteo a Miluno si sparse la notizia 
dalla morte improvvisa di Drospero 


Era tra le persone pui facaltose di 
Lombardia, ed una delle figuro più biz- 
zarro e caratteristiche di Milano. 

Aveva quasi 79 anni, essendo nato a 
Mantova, di antica famiglia semita di 
colà, nell'aprile del 814. Cinquant'anni 
fa, cieò nel 1843, il Lorna emigrò in 
Egitto, con poche casse di clincaglierio 
aflidategti da un fratello, commerciante 
a Trieste. 

In Egitto si diedo quasi subito al- 
l'industria der legnami, cotrando in rap- 
porti d'affari colla casa e colle banche 
del kedivè. % 

Da quell'epoca il cammino del Loria 
sulla via della fortuna fu p i 

Quando circa 27 anni fa rimpatriò e 
si stabilì a Milano, dicesi avesse dieci 
milioni in oro. 

Il Loria traeva vita semplicissima. 
Aveva pochi amici, ma molte relazioni. 

“ra uomo d'indole bizzarra, fornito 
di acutezza «di ingegno, di spirito cau- 
stico, nonariamente scettico, 

Era basso ii statura, esile, quasi com- 
pletamente bianco di capegli e di barba. 

Malgrado la tarda età, era alacre e 
snello. 

Viveva solo, gli scacchi e la commedia 
erano i suci più graditi compiacimenti. 

Da qualche tempo si lagnava di non 
lievi disturbi d’indole nervosa. 

Mercoledì alle 9 dovette mettersi a 
letto : la forma nervosa si manifestò con 
straordinaria violenza. 

AI mattino «lopo cera agonizzante e 
verso le 11 spirava. 

Venne tosto chiuso il portone di casa 
e nel pomeriggio molti si recarono a 


sincerarsi della notizia e ad interessarsi . 


delle disposizioni testamentarie. 
Il testamento, era già stato aperto, cd 
ecco che cosa conteneva: 
Cintrariamente alle speranze, i fami- 
gliari non sono ricordati, neppure il 


domestico che era con lui da oltre ven- ' 
t'anni, la fantesca, il portinaio e gli . 


altri. Solo si è ricordato del suo segre- 
tario, un ottimo giuvane, ch' egli aveva 
preso a ben volere come figlio. 


Nulla è destinato nel testamento — . 


! salvo puche ecceziom — ai congiunti, 
del resto già ricchi. 


La preoccupazione, l’intento unico 
del signor Loria da qualche anno era 
un progetto umanitario sociale. 

Si era proposto di togliere ta piaga 
del vagabondaggio e dell’accattonaggio, 
creando una Società umanitaria che 
desse lavoro a chi nom ne avesse. 

Egli aveva già oflerto a questo scopo 


i 400,000 lire al Comune di Milano, su- 


bordinando l‘offerta alla creazione di 
una casa di lavoro, secondo certi suoi 
speciali criteri. 


Ma il Consiglio C.munale, per ben 
4 


due volte, respinse |’ offerta. 


Il Loria — deplorò che l’idea filan- | 


tropica non fosse stata compresa e la 
munifica offerta accettata. 

Ma Prospero M.sè Loria si è nobil- 
mente vendicato. 

Nel suo testamento egli destina l’in- 


tero suo patrimonio — che si aggira ! 


intorno aì quindici milioni — ad una 


Società Umanitaria che eriga in Milano, * 


entro il 1893, una Casa di lavoro, se- 


condo il progetto già ila lui presentato | 


anni or sono al Comune. 


E questo è nella sostanza l'avvenimento ' 


che ha ieri l'altro commosse Milano. 


I funerali avranno luogo oggi, e per 
volontà del defunto saranno modestissimi. 


Il Loria, ha pure disposto che il suo * 


corpo sia sezionato e cremato. 


L'avvelenatore delle donne, 





Il dottor Neill condannato a inorte dalle ; 


Assise di Londra per avere avvelenato 
alcune donne di malaffare, come rife- 


rimmo jeri, ha confessato di avere av- | 


velenato fra il 1874 e l'81 un gran nu- 


amero di donne nel Canadà ed a Chi- 


cago, le quali furono sepolte senza nes- 
sun sospetto c.rca la causa di lora 
morte! 


Notizie telegrafiche. 
Per gli scioperanti di Carmaux. 


Parigi, 28. Il Coasiglio generale 
della Senna votò un sussidio di 10,000 
franchi a favore degli scioperanti di 
Carmaux ed emise an vot» per l’amni- 
stia ilegli scioperanti condannati. 


Lurar Monmicco, gerente responsabile. 


UN FATTO DEGNO A LEGGERE 


Non pochi invidiosi, soffrono atrocemente del 
successo che ogni giorno più, ottengono nel pub. 
blico i medicinali Costanzi. Nulia tralaseiano 
per insagliarno 'a vendita; fortanatamente però 
manca loro la più elomentare arma leale. I 
fatti non si distruggono co le solo parole. Essi 
sono là evidenti ed incontrastabili anche per 
chi non voglia, perchè già compiuti brillante- 
mente senz’ esempio sn malati di svariate ma- 
lattie sogrete, molti dei quali ritenuti anche 
da insigni medici incorabili, com'è chiarito nei- 
l'avviso in 4.a pagina Miracolosa Injezione o 
Confelti vegetali Costanzi, relatto espressa 
mente pel trionfo della verità. 1 


Ì 


I. Crovato 


Industriale Sarto | 
È VENEZIA 

i Via 2 Aprile e Ponte del Lovo 4818 
| Taglio di propria invenzione 
| 


| 
| 
i 


N Ova 


Assume qualsiasi fornitura 


Deposito Stoffe 


| Maglierie - Pelliccie e Impermeabili. 


MANTELLI DI MODA 


per Signora 


I, Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — patton- 
cini — Copripolvere e confezioni d'ognì genere 
per Sign 

Lanerio fi 
orato per vestili 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van: 
taggiosissumi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fichò 
Ciarpe @ articoli di fantasia. 


sia e stelle di seta nete e c0- 


la Sposa. 
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LOTTERIA 


Italo- Americana 


Scifo in vendita i biglietti da 
100 Numerî per 100 Lire. 


Hanna vineita garantita, oltre Îl con- 
corso a tante altre per oltre 


ure 1450000 vee 


Hanno diritto al magnifico 


MRO MONO ui 


del grande busto CRISTFORO C0- 
LOMBO fuso in metalio-bronzo dalla 
Fonderia Bartolomeo Muzio e C. di 
Genova, espressamenie per conto della 


Banca FRATELLI CASARETO 
di FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
incaricata dell'emissione e vendita dei 
biglietti della 

Lotteria Italo-Amer.cana 


Rivelgersi pure per l'acquisto, ai 
principali Banchieri e Cambiovalute 
del Regno. 19 
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i RIASSUME 
UNA BIBLIOTECA 


AZ Peressini - dine 
0 GRANDE CARTOLERIA 
gPremiata Fabbrica Registri Commercial 
$ 
o) 
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Fabbrica e deposito Carle Paglia 
e d'ogni genere da impacco a ma- 
no ed a macchina. 


Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


Deposito Presse per copialettere 


0 
Ò As'ortimento di colori ed articoli 

pella Pittura all’ acquerello ed a olio 
Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 


Esecuzione pronta delle 
commissioni a prezzi mo- 
dicissimi. 
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Lampade a petrolio 


in 
grande assortimento presso Î - 
deposito porcellane e € vistolli 
della Bitta 
D'ORLANDO È LIZIER 
Fia Merenatovecehie, negozio 
ex Masciadri — Udine, 


| DISICICITICILON IC ITINERE 
Unico Grande Assortimento 


di 
CORONE MORTUARIE 
d'ogni specie e prezzo 
(ila Lire 2,00 a Lire S0,00) 
presso la ditta 
EUTANIELE BIOCOIAR 


GDINE - Mercatovacchio - UDID 


ESISSICTEICAINAICIAICII8 


Per lUorone oltre le Live 15 
spedizione franca di porto ed im» 
ballaggio a qualunque stazione 
ferroviaria della Provincia di 
' Udine. 


| MISSCRICICIISITIZMIRIE 


| AI CACCIATORI. 


di polvere Nazionale al 
cia sopraflinn — 4 la fina 


carcia orì a prezzi 
l'impossibile concorrenza. 
Arquistasi la selvaggina. 
Ellero Alessandro. 
a speciale — Cambiovalute — Piazza 


Corone morigarie 


DI METALLO 
con variatissimI fiori di porcellana 


Prezzi eccezionali di ribasso del 40% | 


Deposito d'ogni grandezza presso; 


il negozio Zarattini Via Paolo Can- 
ciaui, Udine, 

i meg Si raccomanda sollecitare per 
la scelta ed ordinazione delle iscrizioni. 


AVVISO. 


Nel laboratorio di orologeria di Gia- 
vanni Danelutti sito in Via Poscolle al 
N. 42, si esequisce qualsiasi ripara- 
zione ad orologi si antichi che moderni, 
nonchè a ripelizioni. 

La garanzia viene falla per un anno. 
Prezzi modicissimi. 


Niente te deaete 


$ Stabilimento itografico 


Si è riaperto al pubblico 
lo stabilimento fotografico in Via 
Rauscedo N. 1 ( Dietro la Posta) 
decorosamento addubbato e ri- 
messa a nuovo sotto la Ditta 
LUGI PIGNAT e Comp. 
la quale assume qualunque la- 
«<& voro in fotografia a prezzi con- 
èg venientissimi. 

Lo Stabilimento è fornito di cor. 

tile per cavalli e gruppi di molte 
«8 persone. 


FICARRA 


Avviso interessantissimo 


Lo Stabilimento Agro-Orticolo di G. Rhò eg, 


fn (dine 


lia rilirato direttamente dall'Olanda una scel- 
tissima collezione di Balbi da Fi 
i in vendita ai segnen, issi 
Giacint 
piena 


sedere 


FAPIIIEAIIIAA 


‘Zare come per 
titia L. 4 la deema 


. anta per forzare come per 
pieni; in colori assortiti n L. 4 la decma 
el nto. 
Tulipani semplici per forzare, nelle seguenti 
varietà: ta sl 
decina conto 
Due van That! a color bianco a L. 3. L.25 
» o» >» » >» starlatto» > 3.50 » 13 
» >» » o» >» variegato 
oro 
> > »  Mavimun 
Tulipan doppi in varietà con 
nome 
Papragalle 
Na a bouquet bianchi >> i 
«> doppi albo, pieno odorato » » 
Anemani dopp, miseuglio scel» 
tissime 


»» 1.935 
Ranunco 


i Francia, Persia e 
Turel miscuglio 

Prittelaria Meleagris 

Frittelaria Imperialis (Corona 
Imperialis} 











PATITA DET FRITRI 


sarai î sacre Pe ù 
TREE RE un al " - NE CMILA eno n la 
RIDI PELI RE ERA i Rca Le LE INSERZION | — 


Edmund Prino 10 Aldorsasto Siroot. 
i, ci mà 
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IGIENE DELLA TESTA 


ra RSI x meo . 
| [| MIRACOLOSA INJEZIONE || | srmmunznini re, < TL SOLE CE EEE 
i ANI G rpostse Uta, di Dodi 

A IAN 


MIAO |. 


Sei zan 


; 
i KE” 0 Confetti vegetali COSTANZI. “Ng: 
l'i 


TONIC S 
mi preparati giusta la formula in calce E RI COST De i Pi apiali e amplissimi da tutti i marcati di produzioni Tale 
EATER Nelbepoca della Bachicoltura del Raccolti dei Granifl —(0 





© dello Uve 











Si prega leggere per intero i quattro attestati qui sotto trascritti. De- 
siderando consultarne degl'altri, lo at notifichi con semptice'C. C. alla Cssa 
Costanzi, Via Mergellina 6, Napoli, la quale spadirà tosto un appasito fogho 
in cui figurano ban CRNTODIRCI di tali attestati che dimostrano 10 
d modo veramente sorprendente come tali medicinali guariscono a dati certi 
radicalmente, spesse volte in 48 ore, indistinizmeato tu'te to malattie ge- 
uiti-orinario recenti ed in 20 e 80 giorni le croniche in ambo 1 sessi, senza 
x nicolo 0 dolore di surta, in ispecie i stringimenti, scoli, flussi bianchi, 
n:ontinenza d’urina, bruciori, catarri, etc. Ag! increduli garanzia col pa 
gameuti a cura compiuta, mercò traltative da ci rdantirsi difbtfà mente col. 
Pinveotore, Detti medicali, siscome inalterabili e consentiti sla vendita, 
si trovano iu tutte le buone Farmacia del Regno. la Udine presso: AUGUSTO 
BOSERO farmacista alla Fenice Risorta, Via della Posta N. 22 


Prezzo dell’ Iujeziono L. 3, con siringa igienica L. 350 e dei confetti, 


IL SOLE pubblica propri dinpacol da tutti i mafonti d' Italyd] TT 

3, dui più icaportanti ddr Satero. Dal principio alla fine delle cal "A I 
pagne bacologica. agricals 6 vinicola offra und Specchio orto $ 
della situ: ja giornaliera di ogni regiono d'Italiu e dell'entera, i 

‘Nessun giorna'e fu mai in grado di organizzare come il SOLF È 
un servizio così esotto, sollecito, diffuso. Tutti 1 bachieultori suit dall 


la migliore acqua {È agricoltori, tutti i vinicoltori come tutti i commercianti, cs 


Per la testa per lo aviluppo dei cepelti. 
Prezzo della Bottiglia L. 2, 
Preparato da Zempl fràres. Prefaniori  chimiel 


hanno veramente a cuore i loro interessi devono abbonursi al SOLFÉ 
poichè nessuna altra guida più utile essi porsono trovare, 


ia $ Anno L. 26; Semestre L. 14;/î 
Abbonamento: per D'Italia {Ate £0 7 Spree “1 
— Napoli. } VANTAGGI AGLI ABBONATI, — Tuiti gli Abbonati al SOLP} 
Ù RETI ungendo L. #2 possono avere l'importante. pubblicazoi 
Si vendo in UDINE presso F. Min'sini în fondo Meresto- cito: Fallimenti © Protesti Camibiari io tutta Italia, Aggiun i 
vecchio, Lange a Del Negro via Rialto 9, Bosero A. far- gendo L. 4 bunno il Monitore dei Prestiti. — Numerl di saggia gratis ‘fd 
maciata — ed :n tutta Italia dai principali profumieri, chieri b, 8 È 4 x 
ant Pero /pall'profamleri, parimehieri JmiLanO Amministrazione Via Carmino, 5 - MILANO 


e farmacisti, 
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S6NtO 11 d>v0r0 FONdErO di PubDlick CONOSCONR | rr __—— in tavoletto da gr 





TE: A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINÈ 








per chi non ama l’uso dall'Injezione, scatola da'50 cenfàrti, L. 3,80. Tutto i a DES 
con dettagliatissime istruzione. 5 
‘ taa pù mob, 
ORARIO FERROVIARIO: i tap ù dgnebie e outrition DI S. 
Restringimento di 22 annil.. Soolo cronico di 25 anni 1 Partenze Arrivi Partenze Arrivi Viene raccomandata r 
N mio restringimento eca arrivato al non plus H to 1 ddistari di ved mariti DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE i . a 4 
MII TA era ERA Giogo doge CaMMAtrAMiL. nh |a ntognaa otti diarar sieorso | [(Mt tot © dlba] Di debe TE agli ammalati ed alle fî 
le sette scatole dei suoi Cantetti mi Duno | gi vostri Confetti, diversi amici fra i quali anche | | Ag Sia o d da 
guarito il male che mi affiggeva da 22 lun- | quel tale'sig. Gavaldi che avéva uno scrlo fio È | D, 11,15 p 146. Li persone 9 fue 
ghissimi anni. od i dul 1304 e per quanti rimedi abba potuto | | 0: 110 p. 610 M. 605 uao ko " RA 2 n 
‘Ciò le esprima con gioia, giucchò all'età | sare non era mal riuscito à liberarsene. ce olo 00, 222 di costituzione 5 
di 6v anni veggomi liberato ds un male in- Rei DI 80 p 19,86 p i oa 't=B 
veterato che non si è potuto r bellare alla Airoldi Luigi Ap SR delicata 7 
preziosa virtù det Confetti Costanzi. Intunto droghiere, via Cavour, 16. Lecco, (*) Per la linea Casarsa-Portogruaro. VENDESI È 
î 
HH 
<| 
» 
8 
© 
S 
» 


















la mis guarigione, interessando all'uopo la Î ra vDwN 
stampa, acciochè ogni sofferente sappia e co. Malattie varie. . 0. 65.45 a, 8.50 a. {| O. 6,208, 9.i5 a' 125 e 250 presso i "in. 
Do) nea due: libaratore per gialle ma- | 1 du tre anni che sto ordinando ai, mici È | DI 7.458, 9,454, | D. 9.199, 10.554 press prin» 
attis, e chi si catmasso a non credere, seriva | c'ienti i vostri Confetti ed iniezione e, ad onor | | O. 19.30 a. 1.34 p. | O. 2.20 p. 456 p" pia pur seul 
puro a me direttamente ed io lo terrò pago. | del vero, debbo drchiararvi che ‘tento nei RE: | | DI 4.58 p. 64 10. 445 p. 730 p° cipali Confsttieri e Droghieri. 
Dimoro in Pisa, via Cariola, n. 26, STRINGIMENTI, quanto negli SCOLI, aoche di O, 5.2: p. 840p, | D. 627 p. 7.66, (Etichetta d itat: | 
Con cistluta atta, mi eroda: tanghuàsima data mm haano dsto s6inprésplendidi chetta depositata) 
,. Pisa, 1 luglio 89, risultamenti, Se non vi ho scritto prima è atato 
Vincenzo Morsorilla — presso ìl Gonio Militare | perchè. impossibilitato a degliuare i moti de | | ,p* DINE A TESTE | DA TRAE Dole re 
miei clienti; autorizzato però dal mio ultimo | { 0. 7,5î ERE n ana das È 
i Bianchi cliente il siguor Antonio Martini, vice can> e SIROa Ro pilaega he i (agio I 
Flussi Bianchi delle donne ecc. celliere di questa Pretura, vi dirò che desso, Mi sa È Ta bi ta È a 1 Bi 





Avendo più volte nella pratica avuta occu= | a mio mezzo, vi ringrazia della rum pronte 
s'one di dover fao somministrere l‘Injezione | guarigione, essendo affetto da pù dì‘ un anno 
o Confetti vegetali Costunzi per guarire) fluari | da GOCCETTA MILITAKE CON C.TARKO DA UDINE A PORTOGR, | DA PORTOGR, A UDINE 
bisnchi delle denue e le gonorree inveterate, | VESCICALE, FORTI BRUCIORI CRETRALI | | O. 7.41 a. 9.47 a. | 0, dA a, 85 è 
ribelli agli a'tri rimedti, ue ho sempre otte- | E iNAPPETENZA, avendo preso‘solo tre aca- 0, 102 p.o 3.55 p. | Af, i.22p. 347p 


n — 










FERNET--BRANCA | { 




























È vuto brillanti rsultati — la fede di che, ne | tole der vostri conf-tti è guarito completamente. M. S10p, 7.21 p.j M. 504p. 745. 
Mincio di pronents qor tinto: Nell esternarvi quindi il mio vivo con Cotvadenze. Di Portogranro per Venezia. alle A Î 
apoliz è Bbre 86, 0. piacimento, vi stringo la mano e credetemi ore 10.02 got, e 7.42 pom. Da Venezia arrivo Sali 5 og: _ 
è i - Prof. Emilio Di Tommaso Roccabernarda (Catanzaro), 23 agosto 1890] | ore 106 pom, pecialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO per e 
Visto per Jena dol Dott. Poaltio DI Tommigo Dott. Salvatore Giordano, modicoechirargo. Set Tm Breveitato dal Regio Governo ‘or 
È adaco f. D. Pusqualr di NB 
o D. Pasq: pa TDIDE: (A CNDALE da gie I S0bI CHE NE POSSEGGONO 1h VERO E GENUINO PROCESSO 
: . i ; . QAS a. .18 a. - 
Formula: Laud g. 20 — Estr. drog. tanniche indiane gr. 1 — Trem. DI, 12.19 p, 12.60 po Modag'io d'oro a'lo Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
cent, 30. Il tutto preparato con speciale apparecchio chimitr, c:ò che uni- O. 4.20 p. da P adratle Espisizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1983, ‘1885) 
’ can eate ELA il gran merito terapie di dol medicioali. o. 8.20 p. 48 p | Mie CALI ARI IS oa 1873.. 
Dettagliata istruzione in cgoi boccetta e scatela. "i , 5 
e 6 Tramvia a Vapore Udino-S. Daniele. cu lia € MEDAGLIE D'ORI ALLE ESPOSIZIONI DI SARCELLORA 1888 E PARIGI 1909 ! 
"0 Ha Greictte N3SH" NEDO 









Partenza Arrivi Partenze Arrivi 





L'uso del Fernet-Branca è di provenire le indigestioni ed è racco: 
mandato per chi soffe- febbri intermittenti e vermi; questa sua ammivabi 































































































































Là UDINE ANIELE I, DANIELE A UDINE 
; CIQLDIDIGICICICIAIIGITTITT RITI AL Bia. 986 2. 1146 a. I sta: sorpranicote azloco dovrebbe solo buslare e generaliziore uso di'quente br 
: 3 VOsE s n À GOTTA 0) 5 Abe È Hess io È 320 È RA. x pQroato liquore powposto di ingredienti vegetali si prende coll’ scque, cui BB 
| au se È $ » 530p. 7.12p.| S10p. 630p.P.0 Lele L'imesio e Le debolezza dol. ventricolo, di atilolero l'appetito. Feciltl ci 
3 e pa 3/0 Ae gere l'inerzia i n  Fucit 
Si PREUMATISMIS «= ‘ei er en 
: > @|. Gotta articotare. lì malato fece uso di ogni sorta di mediciimento :1 3 i mal di capo, causati da cuttive digestioni o debolezza, «= Molti  accrei bt 
. @ilinee Niflule di Colehico, Litina, eco. ma fra tutte miti più o: i medici preferiscono già ds tanto tempo l'uso del Fermet-Branea ad «lil 
efficace iu il Liquore Laville. “uttato della Got ESS Tio INIL tt amari doliti a prendersi in casi di simili incomodi. i 
$ ap GIP ind i i U Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Moral. i . 
; Ò $|F. COMAR & Fils.28.R p ccò Esigore Pezzo Botti là grande L de È iccola L. 2, ambe 
i 6IG0GILI0IDICIDIVOLOINI GIOTTO FORNARIS MAROC suli’ idehelta ta Gems eravorsslo FHRATELEL BRANCA a.C l'rgi 
. n Guardarsi dalle contraffazioni ; 
0 to tum Torino Anno XXXVI Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi al Lav 
LIQUORE STOMATICO RIGOSTITURI 
È Volete la Salute??? Preparazione alla Ra Accademia 
È Milano FELICE BISLERI Milaoo p x RINOMATE PASTIGLIE 
i M.re di Torino e alla R.a Scuola M.re 
— oc di Modena. DI 
Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- Locali ampi, salubri, giardino, pa- 
tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di lestra ginnastica coperta di novecento o \ si x 
francobollo con impressovi la marca di e più m. q. no ni RENIOE Bali 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven- Trattamento di famiglia. Insegnanti RARA: VI EN 
_ desì presso i farmacisti G. Commessati, % > minlinni doi Ficsi CO TRO TOSSE 
1 Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelii, Di se. i van dei Licei e della N \ LA prfengr a RR 
i De Candido, De Vincenti, Tomadoni e n CORORIRO È Certifico io saltoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentara le È DI 
A. Munganotti, nonchè presso tutti i dro- stiglie Dover Tantinl specialità del chinico farmacista CARLO TANTINI 
hieri, liquoristi, Calfettieri e Pasticcieri. » : s4 . di Verona, le ho trovate utilissime contro le ‘Tossì vibelli. Inoltre esse 5000 
8 a "1g hl a 
Libreria Fiditrico Galli soidentamento vantaggiose per coloro che'soffiino di ramcedine e trovansi fl 
sffetti da Bronchite. i 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti DI Le Pastiglie Tantiai non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sonofi 
nell'ora del Wermouth. ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfetti fi 
C. CHIESIA & PF. GUINDANI | mente divisi 0.15 di Polvera del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano 
5 ; .° Dott. Prof. Giuseppe Bandiera ‘ 
Galleria Vittorio Emanuele Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
. i i . i Centesimi 60 la scatola con istruzione ’ 
la meglio fornita di tutta Milano | Esigere le vero DOVER-TANTINI. Guardarsi' dalle falsificazioni, imitazioni, 50° 
situaz.On]. ki 
n al i ; Deposito generale in Verona, nella Farmacia MNantint alla Gabbia d' 0109 
Guide -- Dizionari -- Grammatiche Piazza Erbe 2 e nelle principali Farmacie det Rsguo. 5 i 
ju tuite le lingue UDINE presso 1! farmacista Gerolani ù 





Romanzi Italiani, Francesi, 
Inglesi e Tedeschi 


x MALATTIE SEGRETE XI 
Libri Scientifici-Libri Soolastioi Libri Asoeti | 5 Le cajsule di SANTAL SALOLE di E. EMERY formacista di Ki Que 
1.a casse, 19, Rue Pavte, PARIGI, scono diventate il rimedio XI HU, p 


più popolare tra la gioventà. — Al’efficacia del sandalo universal I, 
mente riconosciuta, il Salol unisce l'azione anusettica, di modo che x Provi 














Commissioni per tutti i paesi del mondo 


Distribuzione gratis di tutti 


x 
Xx 












o guarisce in re o quattro giorn: Je malattie che richisdevano arecchie Sl. 
1 cataloghi Ital lanl'e Frances' K «e svumane d: curai — Es dora la firma E. EMERY su ogui facone, pig altre. 
Ss & Prezzo L. 450 il flacone. KI zioni 
n ——— du 
Abbonamenti a tuttii Giornali del Blob | SÈ p.sosito per l'italia; . MSG 1. VENEZIA, è ALMAN 07 tolo a 
o _ de . | DK ZONA e C,, HILANO, via S, Paolo, 14 <'RROBIA via di Pietr®, 2598 (ei 
Sconto da convenirsi a Stabilimenti, | £ 9%. Trovasi presso le principali Farmacie. qui “esi 
istitoti, Biblioteche e per vendite d’im- RETRO Liu SSNSNANANANANASANI % I valia, 
portanza. VI\SVVAVINSIIIMISIVIVIRIIISIIAIPTZ A x 
RI Sett 


RO 
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ie se—11 
Uaine, 1892. Tip. Domenico Pel Lianco. 





